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CAMPIONATO. Con due giornate d'anticipo la squadra di Capello si conferma Campione d'Italia 
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Italia 1. o re22 40 

• E 14! Siamo alto storico «sor
passo» dei cugini interisti, il giorno 
che i tifosi del Milan aspettavano 
da molto tempo: in fatto di scudet
ti, da oggi il Diavolo ne sa una me
no soltanto della Juventus, che nel
la sua storia ha vinto 22 volte. 

Nessuno, ora, ha il coraggio di 
affermare che questo terzo scudet
to consecutivo rossonero e imme
ritato: infatti e meritatissimo, basta 
non pensare agli interventi politici 
sotto elezioni dei vari Massaro. Co-
stacurta e Baresi, o all'orribile far
sa-bis inscenata ieri a San Siro con
tro l'Udinese. Non era bastato 
prender per i fondelli tutti il 30 
maggio dell'anno passato (Milan-
Brescia 1-1): no, bisognava ripro
varci. Che vergogna: partite come 
Milan-Udinese fanno male al cal
cio, ai calciatori, al movimento in 
generale, agli spettatori, ai giornali
sti, ai computer sui quali scriviamo 
queste note, ai palloni presi a calci 
e a certi palloni gonfiati di altro ti
po che sostengono si sia giocato 
sul serio e che comunque «e anda
ta cosi perche, in certi casi, è sem
pre stato cost nel mondo del cal
cio». Che tristezza. 

Finito lo sfogo, giù il cappello e 
complimenti vivissimi: Milan gran
de squadra. Anche se il campiona
to lo hanno perso le avversarie, pri
ma di tutto. Il Milan lo ha vinto con 
bravura, ma a tratti quasi per iner
zia: attorno a Ini c'è il vuoto. Juve e 
Inter hanno deluso, il Parma ha il
luso, la Samp ha fatto quel che do
veva e poteva. . 

Tre scudetti consecutivi: come il 
Genoa e la Pro Vercelli, una mon
tagna di anni fa. Il Grande Tonno 
ne infilò 4 di seguito, la Juve anni 
'30 di Rosetta e Caligaris addirittura 
5: sarà dura battere il record anche 
per un Milan come questo. 

In realtà di record ne ha demoliti 
tanti il Milan di questi anni: sembra 
che l'austenty lo sfiori soltanto, 
mentre intorno fa una strage. Va di 
moda Fabio Capello: tre anni fa, 
quando si cominciò a ventilare l'i
potesi dell'ex telecronista Fininvest 
alla guida della squadra, furono i 
giocatori stessi i primi a prender le 
distanze. Disse Baresi: «Nel calcio, 
5 anni fuori dal giro equivalgono a 
20». Niente di male, sbagliamo tut
ti. Oggi però non bisognerebbe 
esagerare neppure nell'esaltazione 
del tecnico milanista, che resta un 
uomo intelligente e capace, un 
bravo amministratore dei mezzi 
(eccezionali) che ha a disposizio
ne, ma insomma certi aggettivi che 
circolano in questi giorni sui gior
nali sembrano francamente esage
rati. Diamo all'uomo di Piens ciò 
che e giusto: 100 partite in serie A 
con solo 4 sconfitte non hanno bi
sogno di tanti commenti. L'allena
tore, parlano le cifre, c'è: ha polso 
e se ne intende. Però Capello non 
riesce a vincere una finale euro
pea, un Coppa, una Supcrcoppa, 
una Toyota o chissà che altro. Nei 
momenti-top, nelle sfide al vertice, 
90 minuti dove metti in gioco tutto, 
astuzia-forza-strategia, le prende 
sempre. Certo, ai livelli «tutto e su
bito» in un'ora e mezza, non è faci
le. Capello probabilmente impare
rà: diamogli tempo. Già ad Atene. 
in un'eventuale finale di Cham-

I giocatori del Milan festeggiano a fine partita C Fumagalli/Ap 

Sì, è ancora Milan 
Arriva il terzo scudetto consecutivo 

pion's Lcague, magari contro il 
Barcellona, sarà un nuovo, grande 
test di «grandezza». Crvtijff contro 
Capello: l'importante e non demo
ralizzarsi prima ancora di giocare. 

Il quarto scudetto dcll'era-Berlu-
sconi (86-94...a proposito, resta o 
va?) torna però a proporre un altro 
confronto a livello di panchina: Ca
pello-Sacchi. Era meglio Arrigo? In 
questo momento, pochi milanisti 
lo nconosccrebbero Di certo, in 
proporzione, Capello ha vinto ben 
di più in tre anni rispetto al quin
quennio sacchiano. E comunque i 
due, e sempre più chiaro, sono l'u
no il contrario esatto dell'altro. Do
ve Sacchi sperimentava, Capello 
va sull'usato sicuro; dove Sacchi ri
schiava, Capello amministra. Infi

ne, uno vinceva le Coppe, l'altro i 
campionati. I giocatori preferisco
no Capello, specie alla distanza: 
dopo duc-tre anni, di Sacchi e de
gli allenamenti «intensi» non pote
vano più sentir parlare. In attesa 
della prossima puntata fra i colle-
ghi-nvali. e fra un primato e l'altro, 
il Milan può battere anche quello 
del Cagliari 66-67 ( 17 gol subiti). a 
due partite dalla fine ha incassato 
solo 14 reti, se non si distrae ò fatta. 
Curiosamente, proprio a Cagliari 
domenica prossima dovrà difende
re la sua porta blindata. Poi, nuova 
passerella a San Siro contro la Reg
giana. Qui rischi non dovrebbe 
correrne troppi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Se ci voltiamo indietro, se riper
corriamo questi 8 mesi duri e sen
za tregua di campionato, possia
mo affermare una cosa senza pau
ra di sbagliare: il 14esimo scudetto 
milanista porta prima di tutto quat
tro firme. Quella del portiere Seba
stiano Rossi, autore di una stagio
ne eccellente, senza dubbio la mi
gliore delia sua camera, col record 
di imbattibilità (929 minuti) strap
pato a Dino Zoff, e col probabile 
primato della porta meno battuta. 
Quella di Roberto Donadoni. tor
nato a ottimi livelli dopo aver fatto 
sospettare un declino irreversibile' 
il suo campionato e stato scintil
lante, per verve e continuità. Quel

la di Daniele Massaro, che a 33 an
ni si e rivelato un sorprendente go
leador E sorpattutto quella di Mar
cel Desailly. il «lucchetto di Baresi», 
francese originano del Ghana che 
il Milan ha prelevato dal Marsiglia 
nel momento più difficile. Quale9 

A inizio novembre, dopo la sconfit
ta (2 a 3) di Marassi con la Samp e 
il conseguente sorpasso di doriani 
e juventini in graduatoria, dopo 
due anni di leadership Desailly ha 
dato [orza e equilibrio al Milan, ha 
fatto si che Rijkaard non tosse rim
pianto a lungo' in fase difensiva e 
stato perfino più forte dell'olande
se ultima versione 92-93. E ha se
gnato anche gol importanti, dimo

strando grande sicuiczza in ogni 
settore del campo. Detto delle pri
me 4 grandi firmo, andiamo giù a 
scalare. Dejan Savicevic continua a 
far discutere nei bar, ha ammiratori 
perenni e detrattori che non s: ar
rendono In realtà, il montenegrino 
non e più un corpo estraneo alla 
squadra come fu all'inaio dell'e
sperienza italiana È cresciuto tatti
camente adesso non gioca più so
lo per se stesso, anzi Ha messo il 
suo grande talento a disposizione 
della squadra. Da portatore di pal
la, da dribblomane incallito desti
nato a fallire nel calcio moderno 
fatto di raddoppi di marcature e 
pressing, e diventato un giocatore 
indispensabile a questo Milan ridi-
segnato ormai completamente, li

nea difensiva a parte, rispetto a 
quello di un tempo. 

A proposito della dilesa Baresi e 
Costacurta hanno disputato un tor
neo più che buono, come dimo
strano i 14 gol subiti in 32 partite. 
Baresi, per trequarti di campionato 
ha giocato a livelli eccellenti, con
fermandosi perno indispensabile 
di un meccanismo pressoché per
fetto. Questo, anche se si ipotizza 
Desailly come suo successore in 
futuro. Mah, sarà dura 

Fa sorridere pensare al turnover 
di Capello. In realta hanno giocato 
quasi sempre gli stessi 13 uomini, 
cioè Albertini, Baresi, Boban, Co
stacurta, Desailly, Donadoni, Era-
nio, Maldini. Massaro, Panucci. Pe
piti, Rossi, Savicevic, Tassoni e Si
mone. Per quanto riguarda Carbo
ne, Galli, lelpo, Laudrup, Lentini, 
Nava, Orlando, Raducioiu. che di
re' Hanno fatto da comparse Per 
non parlare di De Napoli: 3S minuti 
in campo in 32 gare. Per uno che 
guadagna un miliardo all'anno, 
equivale come già abbiamo avuto 
modo di dire a mezzo milione ogni 
secondo giocato Infine Van Ba
stoni anche lui è stato a guardare 
per tutto l'anno Recuperarlo per 
l'anno prossimo sarebbe un colpo 
grosso, le speranze son quel che 
sono, ma il Milan ci spera e ha 
messo di mezzo tutti i migiion spe
cialisti del mondo per farlo guarire. 
Ad ogni modo,su 7 stranieri, ilclub 
rossonero ne ha avuto uno fuon 
causa, due (Laudrup e Raducioiu ) 
utilizzati pochissimo, un altro con 
cui il rapporto si evia via deteriora
to (Papin) fino alla rottura 

Resta da dire qualcosa sugli av
versari La Juventus ha perso lo 
scudetto per l'ottavo anno conse
cutivo, costringendo la società a 
radicali cambiamenti di rotta Alla 
squadra è mancato sempre, il regi
sta che ora Bottega ha individuato 
in Paulo Scusa È mancato Vinili. 
tardivo goleador di fine stagione, 
fermato dagli infortuni Ma e man
cata soprattutto la difesa, specie 
dopo l'uscita di scena di Julio Ce
sar. Dalla Juve ci si aspettava co
munque molto di più: il campiona
to e Imito nel giorno in cui la squa
dra del Trap è stata battuta dal Mi
lan a Tonno con la collaborazione 
arbitrale (gol di Kohler annullato 
per fuorigioco inesistente) Discor
so simile per l'Inter, l'avversano più 
accreditato alla vigilia polemiche, 
erron, problemi di spogliatoio, an
che qui una difesa ridicola. Il Milan 
ha vinto con la forza della sua re
troguardia, proprio quando Juve e 
Inter, che sulla difesa hanno stori
camente costruito i successi più 
prestigiosi, smobilitavano nella lo
ro area di rigore Capita, e succes
so. E potrebbe capitare ancora il 
Milan ha già provveduto a ritirare 
dalla circolazione Gullit. giocando 
nella Samp gli stava creando più 
problemi di quanto si potesse pre
vedere E il Parma non vuole cre
scere- è la squadra più vicina al Mi
lan. ma non ha continuità, manca 
la mentalità della squadra che vin
ce tutto, Ma prima del campionato 
94-95. per fortuna, e è ancora un 
po' di tempo 

• i La differenza che intercorre tra 
il Milan e le altre squadre e la se
guente: ai rossoneri non basta rag
giungere un obbiettivo, devono an
che, quand'ò possibile, stabilire un 
record. Infatti, il Milan, solo in que
sti tre anni, di primati ne ha colle
zionati un'infinità. L'ultimo - non 
un record assoluto, ma significati
vo di questi tempi - e di ieri: il terzo 
scudetto consecutivo. Era dai tem
pi del grande Torino, esattamente 
da 45 anni, che a una squadra ita
liana non riusciva una cosa del ge
nere: conquistare tre titoli di fila. Il 
primato assoluto, comunque, spet
ta alla Juventus che dal 1931 al 
1935 vinse cinque scudetti conse
cutivi; il Tonno di Valentino Maz
zola, invece, dal 1946 al 1949 vinse 
per quattro volte: solo la tragedia di 
Superga Io fermò. È forse un picco
lo record, dunque, quello del Mi
lan, però si aggiunge ai numerosi 
altn che stipano gli archivi milani
sti: i minuti di imbattibilità del por
tiere Sebastiano Rossi (930'); un 
campionato vinto senza mai per
dere una partita (91-92); il più alto 
numero di risultati utili consecutivi; 

Il cammino vincente a colpi di record 
la colonia di stranieri più numero
sa in organico, la rosa più ampia di 
giocatori. Ecosl via. 

Anche oggi, il Milan. sta concor
rendo al superamento di un re
cord. Potrebbe essere la squadra 
che vince un titolo segnando il mi
nor numero di reti. Un bottino che 
non eccelle in pinguedine, ma che 
indica, comunque, - come dice il 
dizionario alla voce «record» - un 
limite battuto. 

I dati non mentono. Se si dà uno 
sguardo al cammino attraverso il 
quale la squadra di Fabio Capello 
- 3 scudetti in tre stagioni, le prime 
della sua camera di allenatore, al
tro primato - e giunta al 14" titolo 
nazionale della sua storia, si potrà 
notare che il Milan non ha mai vin
to una partita realizzando più di 
due gol (cinque 2-0 e altrettanti 2-
I) e collezionando la bellezza di 
nove I -0, poi sette 0-0, tre 1 -1, un 2-
2 (quello di ieri) e due sconfitte: 2-
3 con la Samp e 0-1 con il Napoli. 
In tutto, il Milan ha 36 reti all'attivo. 

A due settimane dalla conclusione buro
cratica del torneo, il Milan ha cucito sulle 
sue maglie il terzo scudetto consecutivo. 
L'epilogo si è trascinato un po', ma in 
realtà questo campionato i rossoneri lo 
avevano vinto fin quasi dall'inzio, arri
vando a distanziare gli inseguitori di otto 
punti. Ricostruiamo la stagione dei re

cord: da quello di imbattibilità del portie
re Sebastiano Rossi a quello delle vittorie 
consecutive. Più che una squadra, quella 
di Capello ò parsa un rullo compressore: 
peccato che in campo internazionale le 
cose diano andate diversamente. Perse 
le due supercoppe, i rossoneri si prepa
rano alla semifinale dei Campioni. 

Il mimmo storico nei tornei a 18 
squadre e della Juventus: 44 gol 
nel 66-67. Cifre al negativo'' Non e 
detto. Dipende dall'angolatura con 
cui si osservano i fatti. È come la 
storia del mezzo bicchiere • metà 
pieno o metà vuoto? 

E, difatti, il Milan ha si segnato 
poco, ma ha incassato ancor me
no: 14 reti, un'inezia (altro re
cord) , inaugurando una nuova po
litica del pallone, che non e altro 
che il recupero di un antico princi
pio calcistico: meglio non prender-

ILABIO DELL'ORTO 

le. Roba lontana dalla filosofia sac-
chiana fondata sui gol e sullo spet
tacolo. Oltretutto, 3 degli 14 gol su
biti, i rossoneri li hanno incassali a 
Genova, contro la Sampdona, in 
una gara ferocemente contestata 
dallo staff del presidente Berlusco
ni, perche viziata da alcuni episodi 
discutibili: 2 dei 3 gol erano in fuo
rigioco, dicono i milanisti. 

Era la decima giornata del giro
ne d'andata. L'unica settimana in 
cui il Milan perse la testa della clas
sifica. Ma. otto giorni dopo, i rosso

neri ripresero il comando Non pri
ma d'aver innaffiato di lacrime l'in
tero mondo del pallone. Il tema 
delle recriminazioni milanistt" la 
pessima conduzione arbitrale del 
signor Nicchi di Arezzo, direttore di 
Milan-Samp. Tra l'altro, i rossoneri 
si presentarono a Genova reduci 
da tre pareggi consecutivi di cui 
nessun altra concorrente approfit
tò E. allora, in corsa c'erano anco
ra tutte le grandi- Parma, Samp, Ju
ventus e Inter 

Così, alla IO giornata, dopo il 

lecupero con l'Udinese (0-0), il 
Milan si trovò da solo in testa alla 
graduatoria - per rimanerci fino ad 
oggi - con una media inglese signi
ficativa- zero. Significativa, soprat
tutto, perche metteva in evidenza 
quanto fosse di gran lunga sotto le 
aspettative l'andamento delle sue 
avversane Parma, Sampdona, In
ter e Juventus, avevano già perso, a 
quel momento, già parecchie gare 
e non era ancora finito il girone 
d'andata. Parma e Samp avevano 
subito 4 sconfitte, mentre Inter e 
Juve 3. E tutte viaggiavano a una 
inedia inglese che oscillava tra me
no 2 e meno 4. Un inizio di stagio
ne piuttosto deludente per chi era 
partito con ben altre ambizioni. Ed 
0 stata proprio la debacle delle 
concorrenti dei rossoneri che hd 
originato il quesito sul quale anco
ra si discute, il Milan ha vinto per 
suo mento o perdemento altrui'-' 

Dalla 16" in poi, il Milan non ha 
più perso un colpo. E Daniele Mas
saro neppure 11 capocannoniere 

del Milan ( 11 gol ) non faceva altro 
che incarnare la dottrina ispiratrice 
del gioco milanista segnare il giu
sto per vincere Con le sue reti, nel 
girone di ritorno, ha fatto fuori le 
avversane del momento E cioè 
quelle squadre che le contingenze 
di classifica indicavano come le 
possibili oppositrici dei rossoneri 
nella tal giornata Lizio (1-0). 
Sampdona (1-0). e Inter (2-1) so
no state sconfitte da Boi di Massa
ro Anche se alla 24-' tornata, e cioè 
a 10 dalla fine, il Milan aveva già 6 
punti di vantaggio su luve e Samp 

1 rossoneri hanno segnato poco, 
ma il loro cammino è stato piutto
sto agevolo. Più dell'anno scorso 
quando, a fine stagione. l'Inter pro
vò a fargli paura Ora il Milan - Eu
ropa a parto - può già pensare alla 
prossima stagiono, che potrebbe 
ricominciare con un nuovo record 
So Berlusconi diventasse presiden
te del Consiglio i rossoneri potreb
bero far parte dell'unica squadra al 
mondo di proprietà di un primo 
ministro Nemmeno alla Steaua 
Bucarest ora riuscito il padrone 
era uno dei figli dell'evdittatorc nj-
meno Nicolao Ceausescu 
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